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IL PROTOCOLLO PER LA 
SOMMINISTRAZIONE DI FARMACI A 
MINORI NEI CONTESTI EXTRA –
FAMILIARI, EDUCATIVI O SCOLASTICI, 
NELLA PROVINCIA DI MODENA, nasce 
dall’esigenza di garantire e facilitare 
l’inserimento nei contesti scolastici ed 
educativi di ragazzi affetti da malattie 
croniche, che richiedono la somministrazione 
di farmaci e/o per i quali possono rendersi 
necessari interventi di emergenza.



• diritto alla salute sancito dalla Costituzione 
della repubblica Italiana, art. 32
• diritto allo studio sancito dalla Costituzione 
della repubblica Italiana, art. 34.

Entrambi questi diritti sono richiamati, tra 
altri, nella Dichiarazione dei diritti del 
bambino,
approvata dall’O.N.U. il 20 Novembre 1989 
(L.176/91).



La somministrazione di farmaci 
in orario scolastico riguarda 
alunni affetti da patologie per le 
quali è indispensabile, sulla 
base di specifica certificazione 
rilasciata dal pediatra, assumere 
la terapia durante le ore di 
frequenza scolastica.







DURATA DELLA TERAPIA
La certificazione per la 
somministrazione dei farmaci deve 
precisare la durata della validità 
della prescrizione, che può essere 
fatta per un periodo predefinito e 
convenzionalmente per l’anno 
scolastico o per 12 mesi dalla data di 
prescrizione, secondo l’indicazione del 
medico prescrittore.



La prescrizione per la 
somministrazione del farmaco va 

consegnata in segreteria 
all’attenzione del DIRIGENTE 
SCOLASTICO  da parte della 
famiglia o da chi esercita la 

potestà genitoriale oppure dallo 
studente se maggiorenne.







http://istruzioneer.gov.it/?s=diabete

Nota congiunta USR-ER e RER relativa a 
“Somministrazione di farmaci in contesti extra-
familiari, educativi o scolastici, a soggetti in età 
evolutiva con diabete di tipo 1 – Informazioni e 
suggerimenti in relazione all’utilizzo di nuove 
tecnologie” 
2 settembre 2019





PERCORSO DI
OSSERVAZIONE/RILEVAZIONE DI
EVENTUALI DIFFICOLTA’ DI
APPRENDIMENTO O SITUAZIONI 
PROBLEMATICHE 



Nel caso in cui un docente abbia il dubbio che un 
suo alunno presenti un Bisogno Educativo Speciale 
e/o venga a conoscenza di situazioni inerenti 
l'ambito di intervento di cui alla direttiva 27.12.12 
e CM 8 del 06.03.13, deve segnalarlo al D.S., al 
Coordinatore di classe e al Referente Inclusione che 
seguiranno Ia seguente procedura:

1. condivisione e confronto con il Consiglio di Classe delle 
problematiche emerse e dei bisogni dell’alunno;

2. comunicazione delle informazioni raccolte al D.S. ed al Referente   
Inclusione 

3. convocazione dei genitori da parte del D.S. e/o del Coordinatore di
classe 



In base ai risultati delle prime tre fasi, eventuale 
invito, rivolto ai genitori, ad approfondire le 
problematiche emerse rivolgendosi agli operatori 
sanitari delle Asl competenti (medico di base, medico 
specialista ecc.) o attivazione delle procedure previste 
dalla normativa.

https://www.ic3modena.edu.it/segreteria-ufficio-urp/moduli-per-il-
personale/







Il modulo di INVIO al servizio di NPIA necessita della 
firma dei DOCENTI, GENITORI e DIRIGENTE 
SCOLASTICO, poi riconsegnato alla famiglia che 
provvede a portarlo al pediatra per la richiesta di  
VALUTAZIONE NEUROPSICOLOGICA 





Va ricordato che spetta alla famiglia o chi 
esercita la potestà genitoriale consegnare ogni 
tipo di referto alla segreteria della scuola, la 
quale provvederà a datarlo e a protocollarlo, 
ufficializzando la ricezione dello stesso.
Copia del documento in busta chiusa verrà 
inviato, tramite posta interna, ai docenti.  


